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Maestri in fiera vuol essere una sorta di vetrina promozionale per portare alla luce un 
bagaglio non indifferente di esperienze e di conoscenze che i docenti del nostro 
circondario hanno progressivamente acquisito nel corso dei loro percorsi professionali e, 
in particolare, in questo primo anno di avvicinamento al nuovo piano di studio.  
Il vero protagonista della fiera è pertanto l’insegnante che, come l’artigiano di un tempo, 
una volta superati una naturale ritrosia a non voler mettersi in mostra o l’impulso di celare i 
propri “segreti”, è desideroso di conoscere, condividere e trasmettere dei saperi e dei 
saper fare troppo preziosi per essere rinchiusi fra le pareti delle singole aule scolastiche. 
Partendo da queste premesse, si può ben comprendere come la scelta dei contenuti e 
delle proposte sia prevalentemente dei maestri per i maestri.  
L’auspicio è che, attraverso quest’offerta, il docente possa trovare delle occasioni per 
nutrire il proprio insegnamento, rileggere ed eventualmente rinnovare le proprie pratiche, 
curiosare anche in ambiti o settori a lui poco familiari (anche solo per il semplice desiderio 
di conoscere…), e soprattutto raccogliere utili stimoli per proseguire con entusiasmo la 
propria attività professionale.  

 

Commissione dell’VIII Circondario delle scuole dell’infanzia ed elementari 
 



 

Indicazioni operative  
 
 
Allestimento da parte dei docenti 

Per permettere l’allestimento delle bancarelle e delle aule in cui avverranno le 
presentazioni, ai docenti coinvolti sarà possibile accedere al Mercato coperto e alle 
Scuole elementari di Giubiasco, Viale Stazione: 
sabato 16 giugno, dalle 09.00 alle11.30; 
domenica 17 giugno dalle 09.00  alle 11.30. 
 
 
Documentazione 

In relazione agli spazi a disposizione, al di là di quanto concordato con l’ispettorato o le 
direzioni, anche gli insegnanti non coinvolti in prima persona nelle animazioni delle 
bancarelle o delle presentazioni sono invitati a condividere i loro percorsi in forma 
sintetica. L’intenzione è quella di raccogliere il materiale in diversi classificatori, 
suddividendolo nei vari ambiti disciplinari.  
A fine fiera, ogni istituto riceverà alcune penne USB con la raccolta di tutto quanto è stato 
prodotto durante l’anno dai diversi gruppi di lavoro impegnati nell’adozione del nuovo 
piano di studio.  
 
 
Rally matematico 

Per far conoscere a tutti questa interessante proposta, giunta al suo 26° anno di attività, si 
è pensato di organizzare una sfida fra i docenti delle diverse sedi scolastiche (Zona rossa, 
Arbedo – Castione – Lumino, Bellinzona Nord, Bellinzona Sud, Bellinzona Semine, Giubiasco 
Palasio – Pianezzo, Giubiasco Stazione, Camorino, Monte Carasso, Sementina – Gudo). 
Ogni sede è invitata a designare una terna d’insegnanti che la rappresenti. Ogni squadra 
potrà scegliere liberamente quando sottoporsi alla prova (20 minuti) nella giornata di 
lunedì, dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 15.00. La sede vincitrice riceverà una 
macchina per il caffè, da destinare all’aula docenti. 
 
 
Planetario 

Possono accedervi 18 docenti alla volta iscrivendosi presso il banco di accoglienza della 
fiera. Questi sono gli orari d’inizio previsti: 
lunedì 10.15 / 11.00 / 11.45 / 12.30 / 13.30 / 14.15 
martedì 10.15 / 11.00  (per i docenti che non appartengono all’Istituto di Bellinzona)/  
11.45 / 13.30 / 14.15  
 
 
Posteggi 

Tutti i posteggi dell’intera area del Mercato coperto saranno disponibili gratuitamente. 
L’invito è comunque di ricorrere ai trasporti pubblici o a organizzarsi per limitare l’uso delle 
automobili.  

 
 
Ristoro 

Durante l’intera manifestazione sarà in funzione una buvette. 



PROGRAMMA 
 
 

Lunedì 18 giugno  
 
 

08.30 – 09.00 Accoglienza 
09.00 – 10.00 Il bambino trascina lo scienziato  

alla scoperta del mondo 
10.00 – 11.00 Prima fascia delle presentazioni e  

di apertura delle bancarelle 
11.00 – 12.00 Seconda fascia delle presentazioni e  

di apertura delle bancarelle 
12.00 – 13.30 Pausa (pranzo libero) 
13.30 – 14.30 Terza fascia delle presentazioni e  

di apertura delle bancarelle 
14.30 – 15.00 Pausa  
15.00 – 16.30 Dai miti alle fiabe, con Letizia Bolzani 
 

 
 

Martedì 19 giugno 
 

09.00 – 10.00 Alla scoperta di geo-admin 
10.00 – 11.00  Quarta fascia delle presentazioni e  

di apertura delle bancarelle 
11.00 – 12.30 Collegio generale dell’Istituto scolastico  

di Bellinzona: 
approvazione del nuovo regolamento 

12.30 – 14.00 Aperitivo e pranzo offerti  
14.00   Chiusura delle giornate 

 
 
 
 

Un grazie per il prezioso aiuto e sostegno a: 
 

coloro che animano i momenti di presentazione e le bancarelle, 

la Città di Bellinzona, 

la Sezione delle scuole comunali, 

il Centro di risorse didattiche e digitali (CERDD), 

le associazioni dei genitori di Camorino, Claro e Sementina, 

la Società Pro Risotto di Giubiasco. 



Legenda Bancarella Presentazione Conferenza 
Conferenze 
Il bambino trascina lo scienziato alla scoperta del mondo    
Anche i bambini lo sanno: l'universo è pieno di meraviglia. Osservando la natura, i bambini 
non sollevano solo i sassi e le foglie, ma spesso sollevano domande fondamentali che 
superano il sapere nozionistico. La nostra presenza nel cosmo, la bellezza del mondo, la 
nostra vita e quella degli altri esseri viventi pongono inevitabilmente le domande di sempre: 
perché esiste qualcosa al posto del nulla? Da dove nasce il pensiero? Da dove viene la 
vita? Chi siamo, da dove veniamo? Dove andremo quando non ci saremo più? La scienza 
offre un'occasione preziosa per parlare di noi, esseri umani completi: un insieme fisico, 
biologico, culturale, sociale, storico che davanti a un cielo stellato non vede solo le reazioni 
termonucleari nelle stelle, ma soprattutto vive quel sentimento che è sempre un miscuglio di 
paura, meraviglia e mistero impregnati di piccolezza e di ricerca di senso. Tra provette, 
erbari, stagni e piccoli esperimenti scientifici si può parlare di scienza senza escludere 
l’umano dall’uomo?   
A cura di Giovanni Pellegri con Alessio Carmine e Daniele Milani 
 
Dai miti alle fiabe    

Miti e fiabe: entrambi sono racconti che hanno a che fare con la nostra condizione umana. 
Narrano l’essenza delle nostre paure e del nostro desiderio di felicità. Per questo sono 
sempre attuali, per questo continuano, dopo millenni, a toccarci nel profondo. 
Nei miti antichi troviamo tutti i principali temi fiabeschi, perché le fiabe si nutrono della 
grande tradizione mitologica. Fiabe e miti non sono fissati una volta per tutte, si muovono 
nello spazio e nel tempo, come ogni racconto orale, in cui risuonano le voci ancestrali e 
sempre attuali dell’umanità.  
Nell’incontro proveremo a mettere in luce alcuni collegamenti tra i miti antichi e i principali 
temi, motivi e personaggi delle fiabe. 
A cura di Letizia Bolzani  
 
Alla scoperta di geo.admin.ch    

Il geoportale della Confederazione è una piattaforma per le geoinformazioni, i geodati e i 
geoservizi. Le geoinformazioni sono dati georeferenziati che descrivono la situazione di un 
paese sotto forma di coordinate e nomi di località. I geodati sono informazioni digitali a cui 
può essere assegnata una determinata posizione spaziale sulla superficie terrestre. 
Su geo.admin.ch trovate geodati relativi ai principali ambiti della vita – ambiente, 
popolazione, sicurezza, economia e molti altri argomenti. 
Con il visualizzatore di carte potete esaminare, stampare, ordinare e ricevere geodati 
digitali. I dati desiderati sono disponibili in diverse scale sotto forma di carte pixel, immagini 
digitali, dati vettoriali, ecc. Molte applicazioni sono state concepite per le attività 
d’insegnamento! 
A cura di Ambrogio Foletti e in collaborazione con Luca Groppi 
 
Dai maestri per i maestri 
Imparare giocando 01   

Legno, carta, cartone, colla, forbici,… e tanta creatività sono gli ingredienti necessari per 
poter creare degli accattivanti giochi da regalare ai propri allievi. In commercio esistono 
tanti validi materiali, ma quelli che creerete voi saranno perfettamente adattati ai gusti e 
alle esigenze della vostra classe nella sua eterogeneità. Questa bancarella vuole offrire delle 
idee e degli stimoli per tutti coloro che amano giocare e far giocare i propri 
allievi…imparando! 
A cura di Marco Menghini 
 
 
 



320 cubetti… ed è subito Natale!  03   
La versatilità dei cubetti, la loro manipolazione e la sperimentazione portano a progettare e 
costruire un albero di Natale. Si tratta di un percorso nell’ambito matematico volto a 
stimolare i primi apprendimenti numerici e geometrici, attraverso la discussione, il confronto, 
lo scambio di idee sulle possibili soluzioni della situazione problema.  
A cura di Bettina Fondrini Dotta e Alessia Poloni 
 
Un totem per tutti 04   
Attraverso un percorso plastico manipolativo che condurrà i bambini a ricostruire, con 
scatole e scatolette, un totem dei nativi d'America, è loro offerta l’opportunità di scoprire il 
senso dell’unione, della collaborazione e dell'organizzazione di un lavoro a sottogruppi. Dalla 
semplice situazione problema "come fare a ricostruire il totem?", i bambini, sin da subito, 
sono stimolati a ricercare soluzioni pratiche per affrontare la sfida. La ricostruzione si snoda 
attraverso scelte di gruppo, momenti di discussione, meta riflessioni, confronti, lavori in piccoli 
gruppi. 
A cura di Clea Alessio, Jasmine Bonetti, Martina Delcò e Lisa Soncini 
 
Un mondo di emozioni 05   
I docenti di educazione fisica hanno ideato due percorsi disciplinari, uno inerente alle classi 
del primo ciclo e un altro destinato a quelle del secondo. Nel primo caso, gli allievi si sono 
confrontati con l‘interpretazione di una traccia sonora, nel secondo hanno perfezionato le 
loro abilità circensi. Gli itinerari proposti mirano a migliorare le competenze psico e socio-
motorie, ma anche si propongono di aumentare la consapevolezza degli allievi nello 
svolgere le azioni richieste, ricorrendo anche a dei momenti di autovalutazione o di 
valutazione tra pari. In tutto ciò, anche il docente titolare può ritrovare spunti significativi.  
A cura di Marzio Bianchi, Lorenza Bottani Farinelli, Simona Cantù, Chiara Falconi, Simone Ferrari, Sofia 
Pezzati, Nicola Pini, Ada Stadler ed Edy Martinali  
 
Dai maestri per i maestri… proposte ideate nei gruppi di lavoro per l’adozione del nuovo PdS 
Accogliere le differenze 06 Aule 1/2  
Da tanti anni all’interno dell’edificio scolastico delle scuole del Palasio (Giubiasco) trovano 
spazio classi delle Scuole speciali. Da settembre dello scorso anno, si è inoltre costituita una 
sezione SI inclusiva. Riuscire a proporre percorsi educativi e didattici che riescano a essere 
efficaci per tutti gli allievi, nonostante l'elevata eterogeneità (difficoltà di apprendimento, 
disagio socioeconomico, problemi comportamentali, immigrazione, differenti stili di 
apprendimento, differenze di genere, culturali e sociali,…) è una sfida che coinvolge tutti i 
docenti. Ogni allievo deve poter trovare uno spazio di crescita, di sviluppo e di espressione 
adatto alle proprie specificità. Si tratta di differenziare i percorsi educativi personalizzando 
strumenti e strategie: di non fare semplicemente posto alle differenze per integrarle, ma di 
affermarle, valorizzarle e farne il focus dell'azione educativa. 
A cura dei docenti della SI/SE Giubiasco Palasio 
 
Le emozioni a scuola 07   
Il tema delle emozioni è senza dubbio uno dei più ampi nei campi delle scienze umane, 
soprattutto quando si è iniziato a riconoscere le emozioni come la base del comportamento 
individuale e sociale. Il loro apporto, infatti, si evidenzia nello sviluppo intellettivo e culturale 
dell’individuo e nella gamma delle loro funzioni nell’ambito neurofisiologico, affettivo, 
cognitivo e motivazionale. Le emozioni regolano anche un altro aspetto della vita delle 
persone: esse governano tutti i rapporti umani, permettendo di aprirsi al mondo e di entrare 
in relazione con gli altri. Per questo, prendere confidenza con le emozioni e imparare a 
riconoscerle vuol dire essenzialmente imparare a mettersi in discussione, ad accettarsi, ad 
aprirsi al confronto, soprattutto apprendere il mondo e le cose del mondo.  
A cura dei docenti della SI/SE Monte Carasso 
 



Scrittori per gioco, lettori per divertimento  02 Aula 9  
A proposito della presentazione: 
Lettura e scrittura sono attività strettamente correlate e scaturiscono, anche a scuola, da 
esigenze comunicative concrete. Le attività proposte per la II SE partono da questa 
considerazione e si agganciano saldamente al Piando di studio poiché sono intese ad 
attivare tutti gli ambiti di competenza rendendo attivi gli allievi e sollecitando 
l’autovalutazione e la collaborazione.  
A cura dei docenti accompagnatori per i percorsi di alfabetizzazione 
 
Attività matematiche 08   
All’interno dell’implementazione del nuovo Piano di studio, la situazione-problema 
rappresenta uno degli snodi principali. Sono diversi gli aspetti di una situazione-problema da 
considerare a livello didattico: proposta favorevole per la conquista di competenza da 
parte degli allievi, sue caratteristiche, contesto necessario per apprendimenti matematici e 
trasversali ecc. In particolare, tra le diverse componenti dell’apprendimento della 
matematica, quella strategica, nella quale rientra la risoluzione di situazioni-problema, è 
sicuramente una delle principali. Si tratta di uno degli apprendimenti più significativi e 
complessi, tanto è vero che da anni è oggetto specifico di riflessione della didattica della 
matematica. Risolvere problemi e saper scegliere come comportarsi in situazioni 
problematiche sembra essere un veicolo eccellente per la formazione dell’individuo.  
A cura dei docenti che hanno partecipato al gruppo di lavoro sull’insegnamento della matematica 
 
Attività nell’ambito scientifico 09 Aule 5/7  
L’ambito scientifico permette senz’altro di trovare le risposte ai numerosi “perché” attraverso 
sperimentazioni ragionate e preparate. L’esperienza ci insegna che i percorsi di scoperta 
sono tutt’altro che lineari e l’imprevisto è sempre in agguato. Tuttavia quest’ultimo non deve 
esser considerato come un ostacolo, ma va piuttosto assunto come un’opportunità che 
permette al docente di rilanciare, di fornire degli appigli e di esplorare assieme agli allievi 
quanto succede in classe, proponendo le dovute regolazioni e considerando nuove piste 
da percorrere.  
A cura dei docenti che hanno partecipato al gruppo di lavoro sull’insegnamento delle scienze 
 
Altre proposte 
Planetario astronomico Planetario   
Abitiamo sul pianeta Terra, nel Sistema Solare, nella galassia Via Lattea, nell'universo. Sembra 
semplice... ma in realtà noi conosciamo ben poco di quanto ci circonda! Quando 
guardiamo il cielo stellato, vediamo una parte piccolissima di quello che sta fuori dalla Terra. 
Oltre alle stelle ci sono pianeti, satelliti, asteroidi e tanti misteri affascinanti da scoprire. Nel 
planetario astronomico gonfiabile de L'ideatorio un animatore vi accompagnerà in un 
viaggio verso lo spazio profondo, con tante domande e tanto stupore. Le visite sono da 
prenotare al banco di accoglienza di Maestri in fiera. 
A cura de L’ideatorio dell’Università della Svizzera italiana 
 
Rally matematico transalpino Rally   
… ovvero un’opportunità per fare matematica risolvendo dei problemi, sviluppare nei nostri 
allievi la capacità di lavorare in gruppo, imparare le regole elementari del dibattito 
scientifico discutendo e difendendo le differenti soluzioni proposte nel confronto con altri 
compagni e altre classi. Per il docente, queste attività sono anche un’importante occasione 
per osservare i propri allievi, valutare le loro produzioni e le loro capacità strategiche e 
organizzative, ma anche l’occasione di conoscere la ricchezza di questa proposta e dei suoi 
materiali che possono essere utilizzati anche al di fuori della competizione. Quale modo 
migliore di scoprire il Rally se non cimentarsi in una sfida tra gli attuali istituti scolastici?  
A cura di Fabio Briccola, Marco Moresi e Gianluigi Vischi 
 



inGAGIarsi 10   
Da qualche anno a questa parte la piattaforma GAGI (Gestione Allievi Gestione Istituti) è 
utilizzata dal mondo della scuola, offrendo uno strumento atto alla gestione di svariati aspetti 
legati alla vita dei nostri istituti. Forse non tutti i docenti hanno completamente superato la 
ritrosia e le difficoltà iniziali nel confrontarsi con questo supporto elettronico. La consulenza 
offerta dal centro di competenze GAGI vuol essere un’opportunità per sciogliere dubbi e 
superare eventuali ostacoli e alla quale potete rivolgervi per qualsiasi necessità.  
A cura di Marina Mikulic 
 
Storia delle storie del mondo 11   
La Bibliomedia della Svizzera italiana e l’Istituto svizzero Media e Ragazzi, enti attivi nella 
promozione della lettura, da marzo ad aprile 2018 hanno organizzato una serie di 4 proposte 
culturali dedicate al tema della mitologia con il titolo “Mitologia: storie della storia del 
mondo”, e una mostra comprendente 95 fra i principali testi per ragazzi di età diverse 
riguardanti il tema, proposti dalla più recente editoria. Dal mese di ottobre la mostra, 
accompagnata da una guida bibliografica di riferimento, diventerà itinerante e sarà offerta, 
tramite il CERDD, alle scuole e alle biblioteche della Svizzera italiana che ne faranno 
richiesta. 
Mito e infanzia hanno intrecciato nei secoli relazioni intense ed evocative. Dai remoti riti di 
iniziazione, nei quali i miti svelavano ai giovani i segreti del cosmo, ai moderni cartoon e 
fumetti impregnati di suggestioni mitologiche, i racconti epici ancestrali accompagnano da 
sempre la crescita delle nuove generazioni. L’odierna editoria e la più recente letteratura 
per ragazzi riconoscono alla mitologia uno spazio via via sempre più ampio e consolidato. 
Essa è diventata un modello letterario per scrittori e disegnatori di libri per bambini che 
hanno voluto aggiungere anche quegli antichi racconti ai loro numerosi interessi narrativi. 
Il costante interesse dei ragazzi verso questo inesauribile argomento continua inarrestabile. 
La mostra di libri sulla mitologia è quindi un’utile occasione per scoprire, giovani e adulti 
insieme, nuovi sviluppi di mondi leggendari che non finiscono mai di affascinare. 
A cura di Bibliomedia della Svizzera italiana 
 
Gruppo di Educazione Ambientale della Svizzera Italiana 12 Aula 7  
Il Gruppo di Educazione Ambientale della Svizzera Italiana (GEASI) è un'associazione 
mantello che riunisce enti e animatori singoli attivi nell'educazione ambientale. I membri di 
GEASI utilizzano metodi basati sulla pedagogia attiva, orientati all’azione, all’esperienza 
concreta, all’apprendimento emotivo e alla percezione sensoriale nella natura. Diversi sono i 
progetti possibili per le scuole: "La casa del Signor Bosco", "Lezioni all'aperto", "Animatura", 
oltre alle singole animazioni su temi a scelta. Animazioni e progetti considerano sempre il 
nuovo piano di studio e la progettazione per competenze. GEASI organizza inoltre formazioni 
per docenti e interessati. GEASI è sostenuto dal Dipartimento del territorio del Canton Ticino. 
A cura del Gruppo di Educazione Ambientale della Svizzera italiana 
 
Proposte dal Team educazione alla sessualità e affettività  Aula 2  
Alcuni consulenti del TES presenteranno due percorsi svolti da docenti nel primo e secondo 
ciclo (una sezione di SI e una quinta elementare). I docenti per l’intero anno sono stati 
accompagnati dai consulenti. Il TES è composto da consulenti provenienti da vari settori 
scolastici e socio-sanitari, fungono da polo di competenza per accompagnare gruppi di 
docenti nella progettazione e realizzazione di percorsi in educazione all’affettività e 
sessualità nelle scuole. I percorsi seguono il Piano di studio, rispettando inoltre le linee guida e 
le raccomandazioni elaborate dal Gruppo di lavoro per l’educazione sessuale nella scuola. 
A cura del Team educazione alla sessualità e affettività 
 



Museo della memoria della Svizzera italiana  Aula 9  
Il Museo della memoria della Svizzera italiana (www.museodellamemoria.ch) è nato nel 2012 
come progetto intergenerazionale, in collaborazione con le scuole elementari/medie e 
l'ATTE, con l'idea di coinvolgere tramite gli allievi, genitori, nonni e bisnonni, nella ricostruzione 
del Ticino di un tempo, attraverso esperienze didattiche sulla base di argomenti quali "i 
proverbi", "i giochi", "gli scherzi“ di una volta e di oggi. In questi anni il sito si è molto 
sviluppato e ha allargato i suoi contenuti, suddivisi ora in ben 12 sezioni (fondi fotografici, 
filmati, articoli, recensioni, ecc.), di cui una riservata alla scuola, grazie alla collaborazione di 
numerosi volontari ATTE, delle associazioni dei cine-video autori cantonali, di numerosi musei 
della Svizzera italiana e delle principali riviste cantonali e dei Grigioni italiano.  
I docenti possono scoprire il sito nella sua veste attuale e qualche contenuto prodotto dalle 
scuole in questi anni, nella speranza di invogliarli a collaborare, coinvolgendo gli allievi in 
un'avventura ricca di insegnamenti, alla scoperta di come è profondamente cambiata la 
nostra realtà negli ultimi decenni. 
A cura di Elio Venturelli  
 
 
 
Insegnare a insegnare 13   
… ovvero il ruolo del docente delle scuole comunali nella formazione dei nuovi docenti. 
La professione di docente è affascinante, piena di sorprese, di curiosità e richiede, oltre a un 
solido bagaglio culturale e didattico, anche la capacità di stare nella professione. Una 
capacità che si impara prevalentemente sul campo, vale a dire nell'aula e attraverso il 
dialogo e il confronto con dei professionisti che la svolgono da tempo e hanno voglia di 
condividerla con chi si sta formando. Questo, in sostanza, è il ruolo del docente di pratica 
professionale (DPP); un interlocutore fondamentale per la formazione iniziale degli insegnanti 
poiché è garante della qualità della formazione pratica dello studente e rappresenta un 
elemento di contatto importante tra il Dipartimento formazione e apprendimento e le 
Scuole Comunali. Il ruolo formativo del DPP si realizza attraverso un contributo fondamentale 
nella costruzione dell’identità professionale dei docenti in formazione, grazie anche a una 
particolare articolazione delle pratiche professionali (alternanza di pratiche continuate e 
pratiche blocco nei primi due anni di formazione). Il DPP collabora strettamente con i 
docenti del Dipartimento formazione e apprendimento, in particolare con i docenti di 
scienze dell’educazione del seminario di accompagnamento professionalizzante (SAP).  
Abbiamo suscitato il vostro interesse? Siamo qui per rispondere alle vostre domande... 
A cura di Lucia Arcioni e Gianni Totti 
 
 
 
La scuola alpina 14 Aula 4  
La scuola alpina rappresenta il settore della Fondazione Alpina per le Scienze della Vita 
impegnato nella promozione e nella divulgazione delle scienze della vita attraverso una 
grande varietà di attività personalizzate in relazione all'età (dalla scuola dell’infanzia agli 
adulti), ai bisogni e alla disponibilità temporale dei partecipanti. Le offerte formative 
proposte sono caratterizzate da esperienze interattive in cui i partecipanti sono protagonisti. 
Esperienze che promuovono lo studio della natura, attraverso le escursioni guidate sul 
territorio montano e la sperimentazione in un vero e proprio laboratorio didattico di chimica 
e biologia. 
A cura di Michela Pedroli  
 
 
 
 
 



La Svizzera in un libro 15 Aula 5  
Elisabeth Alli è regista, scrittrice e giornalista con un interesse marcato per i giovanissimi. A 
questo proposito, scrive e produce trasmissioni televisive, redige e concepisce articoli. 
Particolarmente apprezzata dal 2006, la sua collana La Svizzera in un libro che raccoglie 
successi in tutta la Svizzera. Di fatto e in modo pionieristico, Elisabeth ha seguito il suo intuito 
che le diceva che anche ai giovanissimi stavano a cuore nozioni e informazioni sullo Stato in 
cui crescevano. Quattro sono i volumi finora pubblicati: Lingue e Cantoni, Montagne e 
pianura, Il Cervino in un libro e Laghi e fiumi.  
Svizzera con origini nigeriane, Elisabeth è nata a Lugano ed è sposata con il padre dei suoi 
tre figli che seguono il loro percorso scolastico in Ticino. 
A cura di Elisabeth Alli  
 
Proposte bibliografiche nei vari ambiti disciplinari 16   
Una proposta in collaborazione con la Libreria Taborelli di Bellinzona, limitata soltanto al 
primo giorno della fiera. 
 

 



 


